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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Invio dati Sistema TS: novità per gli ottici

Con Decreto MEF del 28 novembre 2022 pubblicato in GU n 287 del 9 dicembre 2022, si modifica il decreto 1° settembre 2016 concernente ulteriori soggetti tenuti alla trasmissione al sistema tessera sanitaria, dei dati relativi alle spese sanitarie e veterinarie, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata.

In particolare, viene inserito l’obbligo a partire dal 1° gennaio 2022, per gli esercenti l'arte ausiliaria di ottico con codice attività Ateco 2007 47.78.20 “Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia”.
I centri ottici di nuova apertura o quelli già esistenti che hanno effettuato modifiche societarie, potranno iscriversi dal 1° dicembre 2022 al Sistema Tessera Sanitaria indicando i seguenti dati:
· partita Iva;

· codice fiscale del richiedente, ossia il titolare nel caso di ditta individuale, il legale rappresentante nel caso di società (deve coincidere con il soggetto risultante dall’attestazione di rilascio della partita Iva);

· numero Tessera sanitaria del titolare/legale rappresentante;

· indirizzo Pec della ditta/società;

· indirizzo completo di ubicazione del centro ottico.

Successivamente, saranno inviate le credenziali di accesso per l'invio dei dati. Le eventuali anomalie riscontrate saranno comunicate via Pec.

Tabacchi e prodotti con nicotina: i codici tributo 

Con due risoluzioni del 14.12.2022, l'Agenzia delle entrate ha istituito i codici tributo per il versamento:
· dell'imposta sul consumo di prodotti con nicotina

· di sanzioni su settore tabacchi.

Si tratta in particolare dei seguenti codici tributo:

· “5483” denominato “Imposta di consumo per i prodotti che contengono nicotina di cui all’articolo 62-quater.1, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504",

· “5482” denominato “Sanzioni amministrative dovute dai trasgressori in materia di accise e imposta di consumo del settore tabacchi di cui all’articolo 61, comma 4, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504”.
Bonus psicologo utilizzabile entro il 7 giugno 2023

L'INPS con messaggio n 4446 del 09.12.2022, ha comunicato che sono state elaborate le graduatorie regionali per il “bonus psicologo”, previsto dall’articolo 5, comma 8, del decreto interministeriale 31 maggio 2022 per il sostegno alle persone con disagio psichico dopo il periodo di pandemia Covid. Il contributo per sostenere sessioni di psicoterapia è stabilito nell’importo massimo di 600 euro per persona ed è parametrato alle diverse fasce ISEE.
Accedendo con le proprie credenziali SPID, CIE o CNS al “Punto d’accesso alle prestazioni non pensionistiche”, i soggetti richiedenti potranno visionare l’esito della richiesta, l’importo assegnato e il codice univoco da utilizzare per prenotare le sedute. Dalla data di pubblicazione del messaggio decorrono i 180 giorni di validità del codice univoco per usufruire del bonus. 

Necessario quindi utilizzarlo entro il 7 giugno 2022. Disponibile qui anche una guida operativa all’utilizzo per beneficiari e professionisti, messa a disposizione dall’INPS.
Crediti d'imposta energia e gas dicembre: i codici tributo

Con Risoluzione n 72 del 12 dicembre 2022 l’Agenzia ha istituito i codici tributo e le relative istruzioni per i crediti di imposta energia e gas sulle spese sostenute nel mese di dicembre 2022, come previsto dall’articolo 1, commi 1 e 2 , del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176. 

Si ricorda che i crediti entro la data del 30 giugno 2023, possono essere utilizzati in compensazione mediante modello F24, oppure ceduti, solo per intero a terzi.

I nuovi codici tributo sono i seguenti:

· “6993” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese energivore (dicembre 2022) – art. 1, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176”;

·  “6994” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale (dicembre 2022) – art. 1, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176”; 

· “6995” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (dicembre 2022) – art. 1, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176”;

·  “6996” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo gas naturale (dicembre 2022) – art. 1, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176”.

Fondo nuove competenze modificato, domande al via

A partire dal 13 dicembre è possibile inviare le domande di partecipazione al nuovo avviso pubblico del Fondo nuovo competenze 2022. Ma ATTENZIONE è stato pubblicato un decreto integrativo, n. 345 del 12 dicembre 2022, con modifiche che specificano:

· i tempi di rendicontazione (molto stringenti) cui i datori di lavoro devono fare riferimento, e

· le modalità con cui i fondi paritetici interprofessionali possono intervenire anche quando finanziano solo una parte della formazione.

Sono state anche integrate le FAQ (QUI IL TESTO) che chiariscono alcuni dubbi.

Si ricorda che l'avviso ANPAL  in attuazione del decreto del Ministero del lavoro del 3 novembre scorso 2022 ha rifinanziato e modificato parzialmente le modalità di partecipazione al programma di finanziamento della formazione dei lavoratori nei casi di riorganizzazione aziendale concordata con le rappresentanze sindacali. Le principali novità, rispetto all’avviso 2021, sono due:

· gli interventi riguardano principalmente il sostegno alle imprese che affrontano cambiamenti connessi alla doppia transizione digitale ed ecologica. 

· si prevede il pieno coinvolgimento dei Fondi interprofessionali, a garanzia dell’efficacia e della qualità dei percorsi formativi e la scadenza per le manifestazioni di interesse è fissata al 31 dicembre 2022.

L'avviso fissa anche le seguenti scadenze:
· 31 dicembre firma degli accordi con le rappresentanze sindacali
· 23 febbraio termine massimo per l'invio delle domande con i progetti formativi sull’apposita piattaforma informatica MyANPAL. 

I progetti formativi devono avere una durata minima per ciascun lavoratore coinvolto di 40 ore e massima di 200 ore. Il contributo massimo complessivo riconoscibile per ciascuna istanza non può superare i 10 milioni di euro. 
Smart working: dal 15.12 invii massivi in excel 

Le comunicazioni dei nuovi rapporti di lavoro in modalità agile come definite dal Decreto del Ministero del Lavoro del Lavoro n. 149 del 22 agosto 2022. devono possono essere inviate fino al 1° gennaio 2023, come previsto dal decreto del 30.11.2022 che ha posticipato la scadenza. 
Il ministero del lavoro ha reso disponibili dal 15 dicembre anche nuovi template in Excel per gli invii massivi, nella sezione modulistica (QUI il link).
Attenzione al fatto che le disposizioni si applicano agli accordi individuali stipulati o modificati a decorrere dalla data del 1° settembre 2022 e che proseguono oltre il 31.12. 
Si ricorda inoltre che il decreto Aiuti bis 115 2022 convertito in legge, ha previsto una proroga della modalità semplificata fino al 31 dicembre 2022 SENZA accordo individuale con il lavoratore per rapporti che si concludono entro l’anno. Dal primo gennaio 2023 sarà utilizzabile solo la modalità telematica e le comunicazioni dovranno avvenire entro 5 giorni dalla stipula dell’accordo.
Concludiamo ricordando che entro il 31 dicembre è possibile inviare la Dichiarazione IMU 2022, prevista ordinariamente per il 30 giugno dell'anno successivo a quello dell’inizio di possesso dell’immobile, ma quest’anno prorogata dal DL Semplificazioni.

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: ACCONTO IVA 2022
Con l’avvicinarsi della scadenza per il versamento dell’acconto IVA 2022, analizziamo le principali regole da seguire.
	ACCONTO IVA 2022

	PREMESSA
	Entro il prossimo 27 Dicembre deve essere versato l’acconto IVA per il 2022, utilizzando uno dei tre metodi di calcolo alternativi:

· il metodo storico;

· il metodo previsionale;

· il metodo analitico o della liquidazione al 20 dicembre.

Si ricorda che l'acconto non è dovuto qualora risulti di importo inferiore a 103,29 euro.

	SOGGETTI OBBLIGATI E SOGGETTI ESCLUSI
	Sono tenuti al versamento dell’acconto Iva i contribuenti che eseguono le liquidazioni ed i versamenti con periodicità mensile o trimestrale.

Nono sono invece tenuti al versamento dell’acconto per il 2022:

· i soggetti che hanno iniziato l’attività nel corso del 2022;

· i contribuenti che hanno cessato l’attività o la cesseranno nel 2022
;
· i contribuenti che hanno chiuso il periodo d’imposta precedente con un credito di imposta (risultante anche dalla liquidazione Iva periodica), a prescindere dalla presentazione della richiesta di rimborso;
· i contribuenti che pur avendo effettuato un versamento per il mese di dicembre o per l'ultimo trimestre del periodo d’imposta precedente, oppure in sede di dichiarazione annuale per il periodo d’imposta precedente, prevedono di chiudere la contabilità Iva con una eccedenza detraibile di imposta;

· i soggetti che applicano il regime di vantaggio
;
· i soggetti che applicano il regime forfetario
;
· i soggetti che sono usciti dal regime dei minimi/forfetari dal 1° gennaio 2022 con applicazione del regime ordinario;
· i soggetti per i quali l’acconto dovuto è inferiore a € 103,29;
· i contribuenti che hanno effettuato soltanto operazioni esenti o non imponibili ai fini dell’IVA;

· le società e le associazioni sportive dilettantistiche e le associazioni in genere che applicano il regime forfetario
;

· i contribuenti che esercitano attività di intrattenimento
;

· i contribuenti in regime agricolo di esonero
.

	IL METODO STORICO
	Per il calcolo dell’acconto con il metodo storico il versamento da effettuare è pari all’88% del versamento effettuato, o che avrebbe dovuto essere effettuato, per il mese o trimestre dell'anno precedente.

	IL METODO PREVISIONALE
	Se, invece, si sceglie di calcolare l’acconto utilizzando il metodo previsionale, si dovrà procedere ad una stima delle operazioni che verranno effettuate fino alla chiusura del periodo di riferimento; si deve quindi conoscere con sufficiente certezza gli importi delle fatture che saranno emesse e ricevute entro la fine dell’anno. 
Proprio perché si tratta di una stima si potrebbe incorrere in errore ed essere poi sanzionati per carente versamento a titolo di acconto (con conseguente applicazione della sanzione ordinaria sugli importi dovuti e non versati).

Nel conteggio si deve tener conto anche dell’eventuale eccedenza detraibile riportata dal mese o dal trimestre precedente.

	IL METODO ANALITICO
	Il metodo analitico o della liquidazione intermedia consiste, invece, nel calcolare l’acconto dovuto sulla base di una apposita liquidazione dell’imposta che considera le operazioni effettuate
 fino alla data del 20 dicembre 2022: si tratta di una liquidazione periodica “aggiuntiva”
 il cui saldo (se a debito) darà la misura dell’acconto dovuto. In questo caso la determinazione è analitica e prevede un versamento pari al 100% dell’imposta risultante a debito in base ad un’apposita liquidazione che tiene conto dell’IVA relativa a:
· operazioni annotate nel registro IVA delle fatture emesse (o dei corrispettivi) e nel registro IVA degli acquisti nel periodo: 

· 01.12.2022 – 20.12.2022, per il contribuente mensile; 

· 01.10.2022– 20.12.2022, per il contribuente trimestrale;

· operazioni poste in essere fino al 20.12.2022, ma non ancora fatturate o registrate.
· il riporto del saldo a credito relativo alla liquidazione del periodo precedente (novembre o terzo trimestre).

	TERMINI E MODALITÀ DI VERSAMENTO
	L’acconto Iva deve essere versato solo se l’importo è ≥ ad euro 103,29 e in ogni caso non può mai essere rateizzato.

I contribuenti con liquidazioni trimestrali “per opzione” non devono versare, ai fini dell’acconto, la maggiorazione degli interessi dell’1%, che va applicata solo sui versamenti relativi ai primi 3 trimestri solari e su quelli a conguaglio in sede di dichiarazione annuale.

Il versamento dell’acconto Iva deve essere effettuato mediante modello F24, entro il 27 dicembre prossimo, esclusivamente con modalità telematiche e quindi:

· utilizzando il software dell’Agenzia delle Entrate “F24 on line” con addebito sul conto corrente del contribuente;

· mediante l’applicazione “F24 cumulativo” da parte degli intermediari abilitati al servizio Entratel;

· mediante sistemi di home banking messi a disposizione dagli istituti di credito o da Poste Italiane spa.

In sede di versamento dell’acconto Iva, nel modello di versamento F24, dovranno essere utilizzati i seguenti codici tributo:
· 6013 per i contribuenti mensili,
· 6035 per i contribuenti trimestrali,
e dovrà essere indicato, come periodo di riferimento, l’anno 2022. 

L’importo dell’acconto Iva, in sede di presentazione del modello F24, può essere compensato con altre imposte o contributi a credito.

	RILEVAZIONE CONTABILE
	L’importo versato a titolo di acconto Iva 2022 

· per i contribuenti mensili verrà poi scomputato dalla liquidazione relativa al mese di dicembre 2022 (17.01.2023); 

· per i contribuenti trimestrali speciali, l’acconto andrà invece scomputato dalla liquidazione relativa al quarto trimestre 2022 (scadenza 16.02.2023). 

· i contribuenti trimestrali per opzione recupereranno l’acconto in sede di saldo della dichiarazione annuale Iva relativa al 2022 (16.03.2023). 


    Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti
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OGGETTO: CAUSE OSTATIVE REGIME FORFETTARIO 
Il cd. “regime forfettario” può essere fruito solo se vengono rispettati determinati requisiti di accesso e se non si presentano precise cause ostative all’applicazione.

Si analizzano di seguito le specifiche cause ostative per l’adesione al regime in esame.
	CAUSE OSTATIVE REGIME FORFETTARIO

	PREMESSA
	L’applicazione del c.d. regime forfettario richiede la sussistenza di specifiche condizioni in capo al contribuente che intende aderire/permanere al regime in esame. Tali condizioni possono essere suddivise tra:

· requisiti di accesso;
· limiti di ricavi

· spese per lavoro dipendente nel limite di 20.000 €
· cause ostative all’applicazione:
· si avvalgono di regimi speciali IVA;

· risultano non residenti;

· effettuano in via esclusiva o prevalente cessioni di immobili ex art. 10, n. 8, D.P.R. n. 633/72 e di mezzi di trasporto nuovi ex art. 53, comma 1, D.L. n. 331/93;

· partecipano a determinate società;

· esercitano l’attività prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti nei 2 anni precedenti;

· conseguono un reddito da lavoro dipendente superiore a 30.000

	LIMITI DEI RICAVI 
	Il primo requisito di accesso è dato dal limite dei ricavi. 

In particolare, i ricavi/compensi conseguiti nell’anno precedente riferiti a tutte le attività svolte (anche se cessate) non devono superare il limite di 65.000 €
.

Per verificare il superamento del limite va considerato il regime contabile applicato nell’anno di riferimento. Così, ad esempio, per un soggetto in:

· contabilità ordinaria, rilevano i ricavi in base al principio di competenza;

· contabilità semplificata, assumono rilevanza i ricavi applicando il regime di cassa, eventualmente tenendo conto dell’opzione per il c.d. “criterio di registrazione” 
.
Inoltre:

· concorrono alla determinazione dell’ammontare conseguito il valore normale dei beni destinati al consumo personale o familiare dell’imprenditore
;

· i proventi conseguiti a titolo di diritti d’autore concorrono alla verifica del limite di € 65.000 solo se “correlati con l’attività di lavoro autonomo svolta”;

	SPESE PER LAVORO DIPENDENTE NEL LIMITE DI 20.000 € 

	Per l’accesso/permanenza nel regime agevolato il contribuente deve verificare di non aver “sostenuto” spese superiori a € 20.000 lorde per:

· lavoro dipendente, si ritiene anche distaccato o da lavoro “interinale”
;
· co.co.co.
o altri redditi assimilati al lavoro dipendente
;
· lavoro accessorio
;
· utili agli associati con apporto di solo lavoro
;
· compensi erogati ai familiari dell’imprenditore
.
Non sono rilevanti:

· collaborazioni “occasionali”; il concetto si deve pertanto ritenere esteso all’utilizzo di lavoro cd. “accessorio” (pagato tramite i voucher);
· compensi ai collaboratori dell’impresa familiare.
Il limite delle spese di lavoro va verificato con riferimento all’anno precedente.

	REGIMI SPECIALI IVA 


	Non possono avvalersi del regime forfettario le persone fisiche che rientrano nei c.d. regimi speciali
.

In particolare, il regime agevolato è incompatibile con l’esercizio delle seguenti attività:
ATTIVITÀ INCOMPATIBILI

agricoltura e attività connesse e pesca

vendita di sali e tabacchi

commercio dei fiammiferi

editoria

gestione di servizi di telefonia pubblica

rivendita di documenti di trasporto pubblico e di sosta

intrattenimenti, giochi

agenzie di viaggi e turismo

agriturismo

vendite a domicilio

rivendita di beni usati, di oggetti d’arte, d’antiquariato o da collezione

agenzie di vendite all’asta di oggetti d’arte, antiquariato o da collezione


	SOGGETTI NON RESIDENTI 


	Sono esclusi dal regime forfettario i non residenti, con un’eccezione, qualora tali soggetti:

· siano residenti in uno Stato membro UE o aderente all’Accordo sullo Spazio Economico Europeo (Norvegia, Islanda, Liechtenstein) che assicuri un adeguato scambio di informazioni;

· e producano nel territorio dello Stato italiano redditi che costituiscono almeno il 75% del reddito complessivamente prodotto.

	CESSIONE DI FABBRICATI O PORZIONI DI FABBRICATO E DI AUTOVETTURE 
	Sono esclusi dal regime forfettario i soggetti che in via esclusiva o prevalente effettuano operazioni di cessione di:
· fabbricati o porzioni di fabbricato e terreni edificabili;

· di mezzi di trasporto nuovi.

	PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ 


	L'accesso al regime forfetario è precluso ai soggetti che contemporaneamente all’esercizio dell’attività:

· partecipano a società di persone o associazioni per l’esercizio in forma associata di arti e professioni
 o imprese familiari;

ovvero

· controllano direttamente o indirettamente srl o associazioni in partecipazione, esercenti attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dall’imprenditore/ lavoratore autonomo.

Affinché operi la causa ostativa è necessario il verificarsi di entrambe le condizioni:

· controllo diretto o indiretto della srl o associazione in partecipazione;

· esercizio da parte delle stesse di attività direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dall’imprenditore o lavoratore autonomo.

In assenza di una delle predette condizioni, la causa ostativa non opera ed il soggetto può adottare o continuare ad applicare il regime forfetario.

	ESERCIZIO ATTIVITÀ PREVALENTEMENTE VS DATORI DI LAVORO CON I QUALI SONO IN CORSO RAPPORTI DI LAVORO O ERANO INTERCORSI RAPPORTI NEI 2 ANNI PRECEDENTI
	L'accesso al regime forfetario è precluso ai soggetti che esercitano l’attività prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti nei 2 anni precedenti, ovvero nei confronti di soggetti direttamente o indirettamente riconducibili ai predetti datori di lavoro, ad esclusione dei soggetti che iniziano una nuova attività dopo aver svolto il periodo di pratica obbligatorio per l’esercizio di una professione.

	CONSEGUIMENTO DI REDDITO DA LAVORO DIPENDENTE SUPERIORE A 30.000
	La legge di bilancio 2020 ha reintrodotto la fattispecie di esclusione in base alla quale il regime non può essere adottato dai soggetti che nell’anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipendente o assimilato eccedenti € 30.000.

Va evidenziato che tale ipotesi di esclusione non rileva nel caso in cui il rapporto di lavoro sia cessato, situazione che va verificata nell’anno precedente.

	MOMENTO IN CUI EFFETTUARE LA VERIFICA
	Le cause di esclusione vanno verificate con riferimento al momento di applicazione del regime e non all’anno antecedente all’ingresso.

Di conseguenza, il verificarsi di una delle predette cause nell’anno precedente all’accesso non costituisce causa di impedimento all’applicazione del regime, qualora questa sia venuta meno prima dell’inizio di tale anno.

Le esclusioni in esame sono di tipo soggettivo e pertanto è sufficiente che l’imprenditore o l’esercente arti e professioni versi in una di tali situazioni affinché si verifichi la fuoriuscita dal regime dal periodo d’imposta successivo.
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OGGETTO: CONTRIBUTO IMPRESE FLOROVIVAISTICHE

Con apposito decreto è stato previsto un intervento a favore delle imprese florovivaistiche per contrastare l’aumento dei prezzi energetici derivanti dall’attuale crisi economica.

Di seguito analizzeremo le modalità di accesso al contributo in esame.
	CONTRIBUTO IMPRESE FLOROVIVAISTICHE

	PREMESSA
	In considerazione dello stato di crisi, la competitività delle imprese sta subendo una forte contrazione anche in ragione dell'aumento del prezzo del gas, soprattutto per quelle imprese che sono costrette ad un uso diretto delle diverse forme di energia nei processi di produzione agricola, quali per esempio le imprese florovivaistiche che producono in serre ed apprestamenti protetti.

In particolare, per le imprese di produzione primaria attive nel settore florovivaistiche è stata prevista una misura di ristoro, introdotta con il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali del 19 ottobre
 con il quale sono stati definiti i criteri e le modalità di utilizzo di parte delle risorse del «Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura», per un importo di 25 milioni di euro.

	SOGGETTI BENEFICIARI
	Possono accedere al contributo relativo alle risorse del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura”
:
· l'impresa agricola di produzione primaria di fiori e piante ornamentali, inscritta all'INPS, iscritta all'Anagrafe delle aziende agricole (SIAN) e con un fascicolo aziendale validato nel corso del 2022, avente uno dei seguenti codici ATECO: 

· 1.19.1, limitatamente alle imprese agricole che dimostrino di utilizzare forme di riscaldamento delle superfici agricole utilizzate con propri impianti localizzati in azienda (riscaldamento basale); 

· 1.19.2;  
· 1.30, limitatamente alle imprese agricole che dimostrino di utilizzare forme di condizionamento di apprestamenti protetti o di condizionamento delle superfici agricole utilizzate, con propri impianti localizzati in azienda. 

	CRITERI DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO


	L'aiuto viene riconosciuto alle imprese beneficiarie sottoforma di sovvenzione diretta e concesso qualora i costi sostenuti nel periodo 1° marzo 2022 - 31 agosto 2022, per l'acquisto di una o più delle seguenti risorse energetiche: 

· energia elettrica; 

· gas metano; 

· G.P.L.; 

· gasolio; 

· biomasse utilizzate per la combustione in azienda; 

risultino superiori di almeno il 30% rispetto ai costi complessivamente sostenuti nel medesimo periodo dell'anno 2021. 
Di seguito si riporta una tabella di sintesi.
Costi sostenuti nel periodo 1° marzo 2022 - 31 agosto 2022

COSTI

CONTRIBUTO

≥ 30%
rispetto   ai   costi complessivamente sostenuti nel medesimo periodo dell'anno 2021
Pari al 30% dei maggiori costi sostenuti
Per le imprese costituite tra il 1° marzo 2021 e il 31 agosto 2021

COSTI

CONTRIBUTO

≥ 30%

Costi sostenuti nel periodo che va dalla data di costituzione sino al 31 agosto 2021
Pari al 30% dei maggiori costi sostenuti
Per le imprese costituite dal 1° settembre 2021 e sino al 31 agosto 2022

COSTI
CONTRIBUTO
≥ 30%

Costi sostenuti nel periodo 1° marzo 2022 - 31 agosto 2022 o nel periodo di minor durata quando costituite dopo il 1° marzo 2022

Pari al 15% dei maggiori costi sostenuti
Il contributo alla singola azienda non può comunque superare l'ammontare massimo di 400.000 euro
. 
Il contributo non è comunque riconosciuto ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai soggetti che si sono costituiti dopo il 31 agosto 2022.  
Gli aiuti a norma del presente decreto non sono concessi a imprese soggette alle sanzioni adottate dall'UE a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina
. 

	PROCEDURA PER LA RICHIESTA DELLA DOMANDA 


	Il soggetto beneficiario, dopo aver presentato/aggiornato e validato il fascicolo aziendale, presenta al soggetto gestore (l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura – AGEA) apposita domanda per il riconoscimento dell'aiuto secondo modalità, anche di tipo precompilato, definite con atto del soggetto gestore.
Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 

· copia delle fatture di acquisto dei beni   oggetto   di intervento, effettivamente utilizzate e/o consegnate in azienda a partire dal 1° marzo 2021 e sino al 31 agosto 2021;
· copia delle fatture di acquisto dei beni   oggetto   di intervento, effettivamente utilizzate e/o consegnate in azienda a partire dal 1° marzo 2022 e sino al 31 agosto 2022; 

· ogni altro elemento eventualmente richiesto dal soggetto gestore.

	FASE ISTRUTTORIA
	Il soggetto gestore effettua le verifiche propedeutiche alla concessione dell'aiuto individuale avvalendosi del supporto del Registro nazionale aiuti.
In caso di esito positivo dell'istruttoria il soggetto gestore:

· registra l'importo dell'aiuto individuale concesso a ciascun soggetto beneficiario nel Registro nazionale aiuti e,

· comunica al soggetto beneficiario il riconoscimento dell'aiuto e l'importo effettivamente spettante

· trasmette contestualmente al Ministero, alle regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, l'elenco dei soggetti beneficiari con l'importo dell'aiuto concesso. 

Nel caso di insussistenza delle condizioni previste per la concessione dell'aiuto, il soggetto gestore:

· provvede a comunicare al soggetto beneficiario i motivi ostativi all'accoglimento della domanda
.

Il soggetto gestore eroga l'aiuto ai soggetti beneficiari in una o più soluzioni sulla base delle risorse disponibili. 

Il soggetto gestore è autorizzato ad eseguire entro il 31 dicembre 2022 un pagamento in acconto pari al 90% e ad erogare il 10% a saldo a seguito dei controlli previsti a legislazione vigente
.


    Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
TAX CREDIT ACQUISTO CARTA IMPRESE EDITRICI
invio domande per gli anni 2022 e 2023
Introduzione 
Con circolare del 6 dicembre 2022, il dipartimento per l’Informazione e l’editoria, disciplina i termini e modalità di presentazione delle domande per l’accesso al credito d’imposta per l’acquisto della carta per gli anni 2022 e 2023.
Nella sostanza si tratta del rifinanziamento dell’agevolazione che era già stata prevista in passato (anni 2005, 2006, 2012, 2020 e 2021) e che ha richiesto il rinnovo della comunicazione della misura da parte della Commissione europea
. 
 Le imprese editrici di quotidiani e periodici che intendono accedere al beneficio, dovranno pertanto presentare domanda al Dipartimento per l’informazione e l’editoria entro i seguenti termini: 
· per l’anno 2022 (costi sostenuti nel 2021), dal 19 gennaio al 21 febbraio 2023,
· per l’anno 2023 (costi sostenuti nel 2022), dal 5 settembre al 6 ottobre 2023.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dell’agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.

Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti che possono richiedere il contributo e quali sono i requisiti?

2. Quali sono le spese ammissibili?

3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?

4. Qual è la misura del credito d’imposta?
5. Come viene riconosciuto e quali sono le modalità di fruizione del credito d’imposta?

6. Quali sono le procedure di controllo e revoca?

Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti che possono richiedere il contributo e quali sono i requisiti?
R.1. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese editrici di quotidiani e periodici che abbiano: 
· la sede legale in uno Stato dell’Unione Europea o nello spazio economico europeo; 

· la residenza fiscale ai fini della tassabilità in Italia ovvero la presenza di una stabile organizzazione sul territorio nazionale, cui sia riconducibile l’attività commerciale cui sono correlati i benefici;

· l’indicazione, nel Registro delle imprese, del codice di classificazione ATECO “58 ATTIVITA’ EDITORIALI” con le seguenti specificazioni:

· 58.13 (edizione di quotidiani) 

· 58.14 (edizione di riviste e periodici); 

· l’iscrizione al Registro degli Operatori della Comunicazione (ROC), istituito presso l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni

D.2. Quali sono le spese ammissibili?
R.2. Sono ammissibili le spese, sostenute per le due annualità rispettivamente nell’anno 2021 e nell’anno 2022, per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa dei giornali quotidiani e dei periodici.

Sono escluse dal beneficio le spese per l'acquisto di carta utilizzata per la stampa dei seguenti prodotti editoriali
:
· i quotidiani ed i periodici che contengono inserzioni pubblicitarie per un'area superiore al 50 per cento dell'intero stampato, su base annua,
· quotidiani ed i periodici non posti in vendita, cioè non distribuiti con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento, ad eccezione di quelli informativi delle fondazioni e delle associazioni senza fini di lucro,
· i quotidiani o periodici che siano ceduti a titolo gratuito per una percentuale superiore al 50 per cento della loro diffusione,
· i quotidiani ed i periodici di pubblicità, cioè quelli diretti a pubblicizzare prodotti o servizi contraddistinti con il nome o con altro elemento distintivo e diretti prevalentemente ad incentivarne l'acquisto,
· i quotidiani ed i periodici di vendita per corrispondenza,
· i quotidiani ed i periodici di promozione delle vendite di beni o di servizi,
· i cataloghi, cioè pubblicazioni contenenti elencazioni di prodotti o di servizi anche se corredati da indicazioni sulle caratteristiche dei medesimi,
· le pubblicazioni aventi carattere postulatorio, cioè finalizzate all'acquisizione di contributi, di offerte, ovvero di elargizioni di somme di denaro, ad eccezione di quelle utilizzate dalle organizzazioni senza fini di lucro e dalle fondazioni religiose esclusivamente per le proprie finalità di autofinanziamento,
· i quotidiani ed i periodici delle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici, nonché di altri organismi, ivi comprese le società riconducibili allo Stato ovvero ad altri enti territoriali o che svolgano una pubblica funzione,
· i quotidiani ed i periodici contenenti supporti integrativi o altri beni
,
· i prodotti editoriali pornografici.
Le spese ammesse al credito devono risultare da certificazione rilasciata da soggetto iscritto nel Registro dei revisori legali e delle società di revisione. 
La certificazione, rilasciata dai soggetti abilitati, riguarda:

· l’intero bilancio, ovvero, 
· per i soggetti non sottoposti ad obbligo di certificazione, i soli costi per l’acquisto della carta sostenuti, rispettivamente, nell’anno 2021 e nell’anno 2022. 

Dalla certificazione devono emergere i costi sostenuti in ciascun anno per l’acquisto della carta e, in particolare, i costi sostenuti per l’acquisto della carta utilizzata per la pubblicazione dei giornali quotidiani e dei periodici, che non rientrino tra i prodotti editoriali espressamente esclusi calcolati al netto del costo relativo all’acquisto della carta utilizzata per la pubblicazione di inserzioni pubblicitarie.

Nel caso in cui l’esercizio finanziario non coincida con l’anno solare, sono richieste rispettivamente:
· per l’agevolazione per l’anno 2022 (con riferimento alle spese sostenute nel 2021):
· le certificazioni del bilancio, ovvero dei soli costi sostenuti per l’acquisto della carta relative all’esercizio 2020/2021 e all’esercizio 2021/2022, con l’indicazione della carta acquistata nella quota parte dell’anno 2021; 

· per l’agevolazione per l’anno 2023 (con riferimento alle spese sostenute nel 2022): 
· le certificazioni del bilancio, ovvero dei soli costi sostenuti per l’acquisto della carta, relative all’esercizio 2021/2022 e all’esercizio 2022/2023, con l’indicazione della carta acquistata nella quota parte dell’anno 2022.

D.3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda? 

R.3. Le imprese possono presentare la domanda al Dipartimento per l’informazione e l’editoria entro i seguenti termini:
·  per l’anno 2022, dal 19 gennaio al 21 febbraio 2023;

·  per l’anno 2023, dal 5 settembre al 6 ottobre 2023.

La domanda è presentata, per ciascuna annualità, dal legale rappresentante dell’impresa esclusivamente per via telematica, attraverso un’apposita procedura disponibile nell’area riservata del portale impresainungiorno.gov.it, accessibile, previa autenticazione via SPID o CNS, cliccando sul link “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’informazione e l’editoria”, “credito d’imposta per le spese per l’acquisto della carta” del menù “Servizi on line”. 
La domanda di accesso include idonea dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
 redatta e sottoscritta digitalmente attestante: 
· l’iscrizione dell’impresa editrice di quotidiani e periodici al Registro degli operatori di comunicazione (ROC); 

· la sede legale dell’impresa; 

· la residenza fiscale dell’impresa ai fini della tassabilità in Italia ovvero la presenza di una stabile organizzazione sul territorio nazionale cui sia riconducibile l’attività commerciale cui sono correlati i benefici;

· che l’impresa non ha ricevuto alcun aiuto attraverso altri regimi locali, regionali, nazionali o comunitari in relazione agli stessi costi ammissibili;

· che l’impresa non ha ricevuto il contributo diretto alle imprese editrici di quotidiani e periodici
 per la testata o le testate per le quali si richiede il presente credito d’imposta;

· che l’impresa non ha ricevuto aiuti poi ritenuti illegali o incompatibili dalla Commissione europea e, nel caso, di aver adempiuto all’obbligo di rimborso degli stessi;

· l’indicazione delle testate edite per le quali si chiede l’agevolazione, con la specificazione che le stesse non rientrano tra i prodotti editoriali espressamente esclusi dal beneficio;

· l’importo della spesa complessiva sostenuta, rispettivamente, nell’anno 2021 e nell’anno 2022, per l’acquisto della carta specificamente utilizzata per la stampa delle testate per le quali si chiede l’agevolazione e l’elenco delle relative fatture, al netto del costo della carta utilizzata per la pubblicazione delle inserzioni pubblicitarie, riferite esclusivamente ai periodi di spesa oggetto dell’agevolazione;

· che la spesa per la carta per la quale si chiede l’agevolazione si riferisce a pubblicazioni in lingua italiana o di minoranze linguistiche a questa equiparate dalla normativa vigente;

· che i costi sostenuti, rispettivamente, nell’anno 2021 e nell’anno 2022, per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite, rispondenti ai requisiti ed ai criteri di cui sopra, risultano evidenziati nell’apposita certificazione del bilancio redatta per l’anno 2021 e per l’anno 2022 , ovvero risultano evidenziate nell’apposita certificazione dei costi redatta da soggetto iscritto al Registro dei revisori legali e delle società di revisione, istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze
;

· qualora il credito di imposta richiesto superi l’importo di euro 150.000 euro, la dichiarazione sostitutiva dovrà altresì attestare le generalità e il codice fiscale dei soggetti da sottoporre a verifica antimafia
.
Si precisa che tutta la documentazione a sostegno della domanda per l’ammissione all’agevolazione, non deve essere allegata in sede di invio dell’istanza telematica ma dovrà essere conservata dall’impresa e tenuta a disposizione ed esibita all’Amministrazione in fase di controllo successivo.

 Si segnala, inoltre, che il credito d’imposta non è cumulabile, in relazione agli stessi costi ammissibili, con ogni altra agevolazione prevista da normativa statale, regionale o europea, nonché con i contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici
.

D.4. Qual è la misura del credito d’imposta?
R.4.  Per i soggetti ammessi viene riconosciuto un credito di imposta pari al 30% delle spese sostenute, rispettivamente, negli anni 2021 e 2022, per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite, nel limite delle risorse stanziate, pari a 60 milioni di euro per ciascuna annualità.
Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari, in misura proporzionale al credito di imposta richiesto e teoricamente spettante.

Il credito di imposta non concorre comunque alla formazione del reddito imponibile.
In relazione agli stessi costi ammissibili, il credito d’imposta non è cumulabile, con ogni altra agevolazione prevista da normativa statale, regionale o europea, nonché con i contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici, di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016 e al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 relativi alla testata o alle testate per le quali si richiede il presente credito d’imposta.
D.5. Come viene riconosciuto e quali sono le modalità di fruizione del credito d’imposta?
R.5. Gli elenchi dei soggetti cui è riconosciuto, per ciascuna annualità, il credito d’imposta con il relativo importo spettante, sono approvati con decreti del Capo del Dipartimento e tempestivamente pubblicati sul sito istituzionale.
Contestualmente gli elenchi sono trasmessi all’Agenzia delle entrate, ai fini della necessaria verifica di conformità degli importi posti in compensazione dai soggetti beneficiari e gli importi concessi dal Dipartimento.
Il credito d’imposta può essere utilizzato, a partire dal quinto giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari, esclusivamente in compensazione presentando il modello di pagamento F24 attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, pena lo scarto dell’operazione di versamento.
Per i soggetti ammessi alla fruizione di un credito superiore 150.000,00 euro, il credito d’imposta può essere fruito con le stesse modalità di cui sopra ma a decorrere dal quinto giorno lavorativo successivo alla comunicazione individuale di abilitazione alla fruizione, che sarà trasmessa a cura del Dipartimento per l’informazione e l’editoria successivamente all’esito alla procedura di consultazione della Banca Dati Nazionale Antimafia. 
Il credito d’imposta dovrà essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di concessione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta successivi fino a quello nel corso del quale se ne conclude l’utilizzo.
Al credito di imposta in esame si applicano le disposizioni
 circa il limite massimo annuale di fruibilità. 
D.5. Quali sono le procedure di controllo e revoca?
R.5. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria effettua verifiche sul possesso dei requisiti e sul rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente per beneficiare dell’agevolazione.
 Il credito d’imposta è revocato nel caso in cui:

· venga accertata l’insussistenza di uno dei requisiti previsti ovvero

·  nel caso in cui la documentazione presentata contenga elementi non veritieri o risultino false le dichiarazioni rese

·  qualora l’Agenzia delle entrate o la Guardia di Finanza accertino, nell’ambito dell’ordinaria attività di controllo, l’eventuale indebita fruizione del contributo. 
I soggetti beneficiari dell’agevolazione sono tenuti a comunicare tempestivamente al Dipartimento per l’informazione e l’editoria l’eventuale perdita dei requisiti di ammissibilità al beneficio, nonché ogni altra circostanza che incida sulla concessione e sulla misura dello stesso.
Al recupero di quanto indebitamente fruito si applicano, ove compatibili, le disposizioni tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi fiscali internazionali e nazionali
.


PRASSI DELLA SETTIMANA
Risoluzioni dell’agenzia delle entrate
	Risoluzione 72/E del 12 dicembre 2022
	Istituiti i codici tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, dei crediti d’imposta a favore delle imprese a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale nel mese di dicembre 2022.

	Risoluzione 73/E del 13 dicembre 2022
	Crediti d’imposta a favore delle imprese in relazione ai maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale nei mesi di ottobre e novembre 2022 e di carburante nel quarto trimestre 2022 – Istituiti i codici tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dei crediti d’imposta acquistati dai cessionari.

	Risoluzione 75/E del 14 dicembre 2022
	Istituito il codice tributo per il versamento, tramite il modello “F24 Accise”, dell’imposta di consumo per i prodotti che contengono nicotina di cui all’articolo 62-quater.1, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

	Risoluzione 76/E del 14 dicembre 2022
	Istituito il codice tributo per il versamento, tramite il modello “F24 Accise”, delle sanzioni amministrative dovute dai trasgressori in materia di accise e imposta di consumo del settore tabacchi di cui all’articolo 61, comma 4, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

	Risoluzione 77/E del 15 dicembre 2022
	Superbonus per acquisto di cd. “case antisismiche” – Sconto in fattura condizione di “maturazione del credito” entro il 30 giugno 2022.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di DICEMBRE la n. 584 del 09.12.2022 alla n. 592 del 16.12.2022 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: Risposte alle istanze di interpello di Dicembre
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 16.12.2022 al 30.12.2022
	Venerdì 16 dicembre 2022
	I proprietari o titolari di altro diritto reale di godimento su beni immobili per i quali l'IMU è dovuta, ad eccezione dell’abitazione principale, diversa da A/1, A/8 e A/9, e dei fabbricati rurali strumentali, devono provvedere al versamento del saldo IMU 2022. Il versamento è eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote applicabili all'anno 2022.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di novembre 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di novembre 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento deve essere effettuato tramite F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di novembre 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di novembre (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I sostituti d’imposta devono versare, a titolo di acconto, l'imposta sostitutiva sulle rivalutazioni dei fondi per il trattamento di fine rapporto maturate nell'anno 2022, con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare:

· l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A. con modello F24.
Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato) con modello F24.
· l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui all'art. 5 del D.lgs. 21 novembre 1997, n. 461 devono effettuare il versamento, a titolo di acconto, pari al 100% dell'ammontare complessivo dei versamenti dovuti nei primi undici mesi del 2022, dell'imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sugli altri redditi diversi di cui alle lettere da C-bis) a C-quinquies del comma 1 dell'art. 67 del TUIR (D.P.R. n. 917/1986), con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Martedì 20 dicembre 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di novembre 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di ottobre 2022. Il versamento va effettuato utilizzando il modello F24 Accise con modalità telematiche.

	Martedì 20 dicembre 2022
	Le società di gestione accentrata (articolo 80 del Tuf), alle quali sia stata conferita delega per il versamento dell'imposta sulle transazioni finanziarie riguardante i trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti devono versare la “Tobin Tax” per le operazioni effettuate fino al 30 novembre dai soggetti deleganti. Il versamento va effettuato direttamente o tramite intermediario abilitato, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 20 dicembre 2022
	I Condomini in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel periodo giugno 2022 - novembre 2022 per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa il cui importo cumulato mensilmente non abbia raggiunto la soglia di euro 500,00 al 30 novembre 2022, devono versare le ritenute operate sui corrispettivi pagati nel periodo giugno 2022 - novembre 2022, con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Mercoledì 21 dicembre 2022
	Ultimo giorno utile per l’invio della Comunicazione all’Agenzia delle Entrate della cessione a terzi dei crediti d’imposta relativi ai consumi relativi al primo e secondo trimestre 2022 effettuati dalle imprese “gasivore” / “non gasivore” e dalle imprese “energivore” / “non energivore”, mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate, nel rispetto delle specifiche tecniche, esclusivamente dal soggetto che appone il visto di conformità.

	Martedì 27 dicembre 2022
	I contribuenti IVA soggetti agli obblighi di liquidazione e versamento sia mensili sia trimestrali, devono provvedere al versamento dell'acconto IVA relativo all'anno 2022, con mod. F24 esclusivamente con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Martedì 27 dicembre 2022

	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di novembre 2022, per i soggetti Iva con obbligo mensile.
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� e in ogni caso coloro che l’hanno cessata anteriormente all’1.12.2022, se mensili, ovvero all’1.10.2022 se trimestrali.


� di cui all’art. 27 commi 1 e 2 Dl 98/2011.


� art. 1 comma 58 L. 190/2014.


� Legge 398/91


� art. 74, co. 6, D.p.r. 633/72


�art. 34, co. 6, D.p.r. 633/72


� Quindi si deve tener conto non solo dell’imposta riguardante le operazioni registrate nel periodo considerato, ma anche di quelle per cui si sono verificati i presupposti che determinano il momento impositivo (consegna, spedizione, pagamento dei corrispettivi, emissione di fattura ecc.).


� La liquidazione straordinaria, effettuata mediante l’applicazione del metodo alternativo, deve essere annotata sui registri Iva.


� Si evidenzia che il ddl di bilancio 2023 prevede l’innalzamento di tale limite a 85.000 €.


� di cui all’art. 18, comma 5, DPR n. 600/73.


� ex art. 85, TUIR


� RM 275/2008


� art. 50 lett. c-bis) Tuir


� ex art. 50 lett. c) Tuir


� art. 70 D.lgs. 276/03


� art. 53 TUIR


� art. 60 TUIR


� Ai sensi dell’art. 1, comma 57, lettera a), Legge n. 190/2014


� ex art. 5, comma 3, lett. c) TUIR


� Pubblicato in GU n. 282 del 2 dicembre 2022.


� istituito ai sensi dell'art. 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n.  178 e successive   modificazioni   ed integrazioni   e rifinanziato per gli anni 2022 e 2023 dalla legge 30 dicembre 2021, n 234 e incrementato, per il solo anno 2022, dall'art. 20, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51 e dall'art. 19, comma 1 del decreto-legge 17 maggio 2022, n 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.


� come previsto nella sezione 2.1 del Quadro temporaneo Regime di   aiuti   previsto   dalla comunicazione della Commissione europea (2022/C131I/01), adottato il 23 marzo 2022, recante «Quadro temporaneo di crisi  per  misure  di aiuto di Stato a sostegno dell'economia  a  seguito  dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina» e successive modifiche e integrazioni.


� di cui alla sezione 1.1 del Quadro temporaneo. 


� ai sensi dell'art. 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni.


� In attuazione di quanto disposto dall'art. 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni in legge 24 aprile 2020, n. 27  e  sue  successive  modificazioni  ed integrazioni.





� Quest’ultima, con decisione n. C(2022) 7875 final pubblicata in data 17 novembre 2022, ha ritenuto l’agevolazione compatibile con l’articolo 107, paragrafo 3, lettera c) del TFUE, autorizzando in tal modo l’ulteriore applicazione per le suddette annualità.


� ai sensi dell’articolo 1, comma 183, della L. 24 dicembre 2003, n. 35


� diversi da quelli definiti nell'articolo 74, primo comma, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, ai fini dell'ammissione al regime speciale previsto dallo stesso articolo 74 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972


� ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445


� di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016, n. 198 e al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70


� ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39


� di cui agli articoli 85 e 91, comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, con l’indicazione delle generalità e dei codici fiscali dei familiari conviventi di maggiore età dichiarati dai suddetti soggetti (cfr. articolo 85, comma 3, del medesimo decreto legislativo n. 159/2011)


� di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016 e al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 relativi alla testata o alle testate per le quali si richiede il presente credito d’imposta


� l’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244


� di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.


� Il termine ordinario del 25, cadendo di domenica fa slittare la scadenza al primo giorno non festivo successivo, ovvero al 27 dicembre in quanto il 26 è un giorno festivo.
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